PISA-RETRO S.MICHELE IN BORGO RECUPERO DI UN'AREA URBANA DI PROPRIETA PUBBLICA PER RESIDENZA |~ ¥,

SCHERTA. QUESTA NCN VERRA' MAI COSTRUITA, MA IL PROGETTO PORTERA' CERCA DI UNA ZONIZZAZIONE E DI UNA RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO
= AIL'ESPROPRIO DI UNA VASTA AREA DIETRO S. MICHELE DI BORGO E AD STORICO E' ESPLICITA RICHIESTA DEL BANDO DI CONCORSO DEL 1929 PER
: UNA RISTRUTTURAZIONE DELL'IMPIANTO STRADALE CHE DALLA PIU' TIMIDA IL, NUOVO PIANO REGOLATORE DI PISA, NEL QUALE PUR SOTTOLINEANDO IL
IPOTESI DI ALLARGAMENTO DI ALCUNE STRADE DEL PRIMO PROGETTO DETER VALORE DEL VECCHIO NUCLEO CITTADINO "PIENO DI CARATTERE ARCHITET-
MINA NELL'ULTIMO (ESEGUITO FRA IL 1856 E IL 59) LO SVENTRAMENTO TONICO ED EDILIZIO DIFFUSO PUR IN MODESTI EDIFIZI" SI PROMUOVONO
TOTALE DI UNA VASTA ZONA. (FIG. , ) L'APERTURA DELLA ATTUALE "ALCUNI ALIARGAMENTI E DIRADAMENTI IN QUELLE ZONE CHE RICHIBGGONO
VIA GAVOUR, SU CUI SI ATTESTANO (SULLA DESTRA VENENDO DAL LUNGAR- UN RISANAMENTO IGIENICO E SOCIALE"..IL PASSAGGIO DEL FRONTE, NEL
NO) I GRANDI BLOCCHI DELLA CASERMA E DEL LICEO E, SULLA SINISTRA 1944, DISTRUSSE IL 48% DEL COMPLESSO EDILIZIO URBANO. ANCHE IL RE
1 "DECOROSI" ISOLATI PER AFFITTO OTTOCENTESCHI, SUVENTRA COMPLETA- ‘7RO DI S. MICHELE IN BORGO VIENE COLPITO DALLE BOMBE CHE DISTRUG-
MENTE IL TESSUTO MEDIEVALE DEL VECCHIO QUARTIERE; LE ZONE DIRETTA GONO PARTE DEGLT EDIFICI E LA COPERTURA INTORNO AL CHIOSTRO (TAV. :
. MENTE ABBATTUTE, MA ANCHE QUELLE LIMITROFE SI TROVANO INVESTITE , FIG. , , ). NEL 1947 VIENE APPROVATO IL PIANO DI RICOSTRU- i‘li."'
IN MODO VIOLENTO DAL NUOVO RIGIDO INSERIMENTO. I RAPPORTI VOLUME- ZIONE, COME PREMESSA DEL PIANO REGOLATORE: I PROBLEMI INDIVIDUATI I Ly
TRICI E FORMALI FRA GLI EDIFICI SONO SCONVOLTI COSI' COME L'ARTI- COME PREMINENTI SONO LA VIABILITA' E LA COSTRUZICNE DI VANI PER
COLAZIONE SPAZIALE. ANTICHE VIE SI SLARGANO SENZA LOGICA, MASSIC- L'ABITAZICNE ENTRO E FUORI IL PERIMETRO PREESISTENTE. SULIA PRE-
CI EDIFICI OTTOCENTESCHI INCOMBONO SU VECCHIE VIE. COSI' E' SU MESSA CHE PISA £! URCHEEREE UL S WRIE TNIENERSE STORICO E CULIURA
VIA DEGLI ORAFI PROSPICIENTE IL RETRO DEL S. MICHELE, DOVE AL PO- LE, "ANCHE SE COMUNQUE ARTISTICAMENTE ETERCGENEO" PERCHE' IN ESSO
STO DELLE VECCHIE CASE E DI UN GRANDE GIARDINO SI INNALZA UN'ALTA "NON EMERGONO SPICCATAMENTE I CARATTERI DT UN DETERMINATO PERIODO
SEQUENZA DI FACCIATE OTTO E NOVECENTESCHE. NEL DECENNIO SUCCESSI- ~ STORICO ARTISTICO" VIENE PREVISTO LO SVENTRAMENTO DI PIAZZA DEI
FACCHINI E DELIA ZONA DIETRO IL S. MICHELE IN BORGO. IN QUESTA ZO

VO ALL'UNITA' UN TEATRO E L'EDIFICIO ECLETTICO DELLA CORTE D'ASSI
NA, CONNESSO CON LO SVENTRAMENTO DI VIA DELLFE BELLE TORRI SI PRE-

= SE OOMPLETANO LA RISTRUTTURAZIONE E LA DESTINAZIONE DI SERVIZIO
: VEDE L'APERTURA DI UNA ARTERIA PARALLEIA A VIA DI BORGO STRETIO,

DEL, QUARTIERE MENTRE IL SIS'I’EI'&A DI VIABILITA' RIMANE MONCO E DI-

SARTTCOLATO A CAUSA DI DECISIONT SUCCESSIVE. ANCORA OGGI, DOPO E LA CREAZIONE DI "UNA PIAZZETTA PROVENIENTE DALLA RETTIFICA DEL

CHIOSTRO DI S. MICHELE IN BORGO". LA MEMORTA STORICA DEL PASSATO

150 ANNI NESSUN RAPPORTO SI E' STABILITO FRA VECCHIO E "NUOVO",

L] 1]
1A ZONA E' LACERATA E INVIVIBILE TANTO CHE SI ANIMA SOLO NEI GIOR E' CARWITIR, AN T & S0, DA DR TETI0 DI SUMERTL

r —
NI DI MERCATO (VEDI LA SITUAZIONE NELLA ELABORAZIONE DEL CATASTO E PORTICI CHE RIPETONO LA CIFRA STILISTICA NEOMEDIEVALE GIA' IN

VALSA NELLA CITTA' DALLA FINE DELL'OTTOCENTO. A OUESTO PIANO DI

E NEL PIANO MICHELI 1871 FIG. , ). L'ABBANDONO DI UN PROGETTO

TOTALE RISTRUTTURAZIONE CHE PREVEDE L'ABBATTIMENTO DI TUTTI GLI E

Jer DI AMPLIAMENTO DELIA CITTA' OLTRE LE MURA MEDIEVALI PER UNA SOLU-

DIFICI GRAVITANTI SUL RETRO DI S. MICHELE SBEGUE L'ABBATTIMENTO DI

ZIONE TUTTA INTERNA ALIA CINTA MURATA SANCISCE LA COSTRUZIONE DI

e 65 (N
PEmiEIn TUTTE LE i
NUOVI QUARTTERI NELLE ZONE DI CAMPI CHE ANCORA CTRCONDANO IL CEN- STRUTTURE SOSTENUTE DA COLCNNE E ANCORA INTATTE, CHE DE

- FINIVANO OSTRO CINOUECENTESCO, RESTANO INVECE .
TRO. LA NUOVA STAZIONE CENTRALE DIVENTA IL CENTRO GENERATORE DEL- = W G CIN ’ ; LE MACERIE

DELLE CASE TORRI GRAVITANTI SU VIA VERNAGALLI. IL PIANO REGOLA&'O—

1A VIABILITA' CHE INVESTE IL VECCHIO ABITATO STORICO CON GLI AL-
RE DEL 65 NE PREVEDE IL COMPLETO ABBATTIMENTO PER DARE ORIGINE AD

LARGAMENTI DELLE VIE PCCO ATTE AL TRAFFICO E L'ARRETRAMENTO DELLE

UN LARGO SPIAZZO IRREGOLARE PRIVO D IASI ic,
FACCIATE E II RISANAMENTO DELLE CASE IN FUNZIONE DELLA SISTEMAZIO I QUALS CONNOTAZIONE (FIG

}) E IL OCCMUNE PROCEDE QUINDI ALL'ESPROPRIO DI TUTTE LE AREE DI

NE DELIA CITTA' PER IL NUOVO CETO IMPIEGATIZIC E PROFESSIONALE E

PROPRIETA' PRIVATA. DA ALCUNI ANNI SI E' VENUTA AFFERMANDO LA CON

MERGENTE. ANCORA UNA VOLTA IL QUARTIERE DI S. FRANCESCO E' INVE-

VINZIONE CHE SIA NECESSARIO CONSERVARE LE ;
STTTO DALL'TPOTESI DI ALIARGAMENTO DI UNA ANTICA STRADA: QUESTA : STRUTTURE RESIDUE PER

RIOONFIGURARE UNO SPAZIOC URBANO 'LEGATO ALLA MEMORIA STORICA DELLA

VOLTA VIA DEI MERCANTI (FIG. ). MA IL TEMA DELIA VIABILITA' E SA

CITTA'.
LUBRITA' E' COSTANTE ANCORA DI TUTTI I PROGETTI DEL '900. LA RI- :
500 LUCIA FRATTARELII FISCHER
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